
»Sp i g o l a t u r e  e  N o t i z i e

L * «  Archivio storico di Corsica» nel fascicolo ottobre-dicembre 1932 pub­
blica importanti monografìe. Si segnalano quella di I .  B in ieri su «  L a  vera, 
f ig u ra  storica  di Sampiero Corso», in polemica con ’.Rosario Russo, di F. Bor­
ian ti sulle «L e t t e r e  di Pasqu a le  P a o l i  ed a l t r i  docum enti s u l l a  s to r ia  d i C or­
sica d a l 1700 AL 1794», e quella di M. Battistin ì sulla «V it a  d e l B eato G iro lam o  
monaco benedettino d i M o n tg liv e to .

Seguono le rubriche V arie tà , Q u estion ario  e B ib lio g r a f ia  con la collabora­
zione di P . Orano, L . Mordìni, D . Spadoni, E. M ichel, L . Madaro, S. Deled- 
da, C. Masi, M . Rodelli Gecconi, P. Parisella, G. M ichelif T. Lodi, G. South- 
well Colonna, B, Emmert, A m Lucarelli, A . Paiotti, W, M aturi, R t Cardarelli 
e C. Bornate.

* * *

I l  generale Colonna de’ G-iovellina continua su la « Revue de la  Corse » 
del novembre-dicembre 1932 la biografia, già segnalata su «Le G én é ra l Con­
s ta n tin i » .

* * *

Su «  G l i  Am bascia tori genovesi e  C o lb e r t  » scrive Raffaele D i T ucqì, in 
«  Secolo XIX »  del 5 gennaio 1933, trattenendosi particolarmente su P ier Giu­
seppe Giovo.

* * * Φ

A  firma: Un vecchio genovese, e col titolo: «F ra m m e n ti di s to r ia  m ari­
nara »  sono pubblicati in «  Lavoro »  del 6 gennaio 1933 interessanti ricordi di 
attività ligure marinaresca con speciale riferimento al Cap. Mancini, note­
vole figura del vecchio mondo marinaro genovese.

* * *

Della tragica fine d ’un letterato genovese antico, «Jacopo B on fad io » scri­
ve L . Costa in «  Nuovo Cittadino »  del 6 gennaio 1933.

* * *

In  un articolo non firmato « I l  Giornale di Genova» del 6 gennaio 1933 
ricorda «V e c c h ie  E p ifa n ie  g e n o v e s i» .  È una pagina di vecchio fo lk lore  geno­
vese che ci riporta lontano, a ritroso del tempo.

* * *

Lo  scritto di Lux  «  P re v is io n i d e l passato » in « Lavoro » del 7 gennaio- 
1933 dà conto di anltichi lunarii ed almanacchi e specialmente di quello ge­
novese del signor Regina di cent'anni fa.
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Nello scritto anonimo « Guida poetica di Genova »  pubblicato dal «  Cor­
riere Mercantile» del 7 gennaio 1933 è offerta una pagina viva di folk lore  
genovese.

a G ente d i mare » d’un cinquantennio, almeno, indietro ci presenta Un 
vecchio genovese in «  Lavoro » dell’8 gennaio 1933.

Nello scritto « M oti di popolo contro l ’ invasore » pubblicato da g. ven. 
in «Corriere della Sera»· del 9 gennaio 1933 come recensione dun recente 
libro di G. Lumbroso (I  moti 'popolari contro i Francesi alla fine del secolo 
X V III) si ricordano anche i  moti genovesi contro il Duphot che occupava 
Genova.

*  *  *

Lo scritto «V e c c h i e nuovi concorrenti di E rco le  n e l  P o rto  di G en ova » pub­
blicato da S. B. in «Corriere Mercantile» del 9 gennaio 1933, ricorda spalle 
e torsi d’acciaio che, specialmente tra i caravana, lavoravano alla discarica 
nel nostro Porto.

Karaban ha in «Giornale di Genova» del 30 gennaio 1933 una pagina 
folkloristica dal titolo: « I l  Parnaso genovese a t a v o la »  e cioè poeti della 
.gastronomia speciale genovese.

In «G iornale di Genova» dell’l l  gennaio 1933 Aro scrivendo su « I  p r im i 
g io rn a li  e i  p rim i g io rn a lis t i » ricorda anche la prima gazzetta genovese.

Giovanni Descalzo ha in «Giornale di Genova» del 12 gennaio 1933 uno 
scritto dal titolo: «Capraia, parrocchia gen ovese». È una rassegna delle re­
lazioni che Genova ebbe con l ’ isola attraverso la storia e delle quali rimane 
la eco nella dipendenza che Capraia ha ancora con Genova facendo parte del­
la Diocesi e del Collegio Elettorale.

Stefano JRehaudi scrive in «Corriere Mercantile» del 14 gennaio 1932 su 
« L a  prim a rappresentazione di F a ls ta f f  a G enova».

* * *

Continuando nellü sue rassegne di vecchi ricordi e scomparse figure, Un 
vecchio genovese scrive in «L a v o ro » del 15 gennaio 1933 su i  «  Sen & a l i  e  
M ercan ti di P iazza  Banchi ». Lo scritto olïre un riuscito quadretto della Piaz­
za caraltteristica com’era in passato.
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* * *

Amedeo Pescio ricorda in «  Secolo XIX »  del 1G gennaio 1033 il trattato- 
di «  N in fe o  »  stretto tra la Repubblica di Genova e Michele Paleologo nel 
1261, patto che fruttò a Genova severe pene canoniche da parte di Papa 
Urbano IV  che mal la vide alleata coll’imperatore scismatico.

* * *

Sotto il tìtolo «  Genova preromana »  Renzo Buccino scrive in «  Secolo X IX  » 
del 17 gennaio 1933 d'un recente libro, così intitolato, di Giulio Miscosi rile 
vandone le deficienze dal punto di vista scientifico e cioè paietnologico ed 
archeologico.

Di «G ia com o Borgonovo » cospiratore in gioventù, scrittore nella «M a g a »  
e poi avvocato penalista principe, scrive F . E. Morando in «C orrie re  M er­
cantile »  del 1S gennaio 1933.

* * *·

Lo scritto di Karaban in «  Giornale di Genova »  del 19 gennaio 1933 col 
titolo «  C h ê l l îa  donde l ’e . . . »  o ffre  una pagina interessante di fo lk lore  assie­
me a spunti notevoli di storia genovese.

♦ + *

S. B . offre in «Corriere Mercantile» del 19 gennaio 1933 « F o lk lo r e  d’a l t r i  
tem p i» , specialmente rifacendo i più caratteristici giochi popolani e ricostruen­
do canti e danze del secolo scorso.

* * *

Adolfo Omodeo nel fascicolo del 20 gennaio 1933 della «Critica» di Na- . 
poli recensisce la monografia di Arturo Codignola «D a g l i  a lb o r i d e l la  lib e r tà -
AL PROCLAMA DI MONCA LIERI».

L ’Omodeo afferma che dallo studio del C. si deduce che il «problema ge 
novese» nel regno subalpino «assume un aspetto consimile a quello siciliano 
nel regno meridionale».

* * *

Erasmo de Tom oli mentre ricorda in «Lavoro» del 20 gennaio 1933 «E m i­
l i o  S p in o la » un poeta di origini liguri di vent’anni addietro, evoca due R i­
viste edìite sulla fine dello scorso secolo a Genova dai Fratelli Gazzo e cioè τ 
«L ’Aurora Boreale» e « I l  diavolo zoppo».

* * *

D ’ «TJna m isce lla n ea  d i s tu d ì g a r ib a ld in i» dà conto Antonio M onti in «Cor­
riere della Sera» del 20 gennaio 1933. Editai recentemente da «Camicia Rossa» 
e ricca di buoni lavori di scrittori eminent)], contiene, tra l ’altro, uno studio 
di Arturo Codignola sul sentimento religioso in Giuseppe Garibaldi, piccolo 
di mole ma di rilevante importanza in quanto può aprire la via a chi vorrà 
studiare a fondo la questione che il Codignola ha posto ed alla cui risolu­
zione ha portato un primo, prezioso, contributo. *
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*  *  *

Karaban continua in «Giornale (li Genova» fiel 22 gennaio 1933 le sue 
passeggiate nella vecchia Genova scrivendo de « L ’amiadò de Sarzan».

*  *  *

A  cura d ’ «U N  vecchio genovese» è continuata in «Lavoro» del 22 gennaio 
3933 la rassegna di tempi andati, specialmente con riguardo a vecchi ricordi 
portuali e commerciali, sotto il titolo «Grano, o l i i  e carbone».

* * *

Nello scritto anonimo «L a causa di beatificazione di Francesca T eresa  
Ήoss i»  pubblicato in «Sècolo XIX» del 24 gennaio 1933 si contengono partico­
lari accenni alla vita della popolana genovese che fu ben nota cinquant anni 
addietro in città e ora sta per ascendere gli altari.

* * *

Ezio Pisani pubblica in «Secolo XIX» del 27 gennaio 1933 «U n a  le t t e r a  in e ­
dita di N ic o lò  Barabino». In essa il ch iaro p ittore parla  d ’una M ad am ige lla  
B arberina Ferretti con term in i di ammirazione. La donna, però, a g iu d iz io  
del Prof. Veraazza, non sarebbe a ffa tto  identificabile.

* * *

«  Genova nei, x v i volum e d e l l ’ Enciclopedia Ita lia n a » è il titolo d’uno 
scritto di E. D. in «Giornale di Genova» del 27 gennaio 1933. Analizza e rias­
sume l ’articolo* su «Genova» pubblicato sulla predetta Enciclopedia al quale 
hanno lavorato chiari studiosi, come l ’Andriani, il Vitale, il Grosso.

* * *

Uno scritto janonimo pubblicato in «Secolo XIX» del 2S gennaio 1933 r i­
corda «Giacomo Gazzolo da N ervi», un capitano marittimo, che fu collabora­
tore di Garibaldi neirideare, preparare e condurre a termine l ’ impresa dei 
Mille.

* * *

Gino Massano in «Giornale di Genova» del 2S gennaio 1933 scrive di 
«M em orie genovesi n e l la  Toponomastica di Koma.

In «Giornale di Genova» del 28 gennaio 1933 arra passa m rassegna 
«C in q u an tan n i ni v ita  filodram m atica nei ricordi d’u n  decano». Trattasi 
di piccoli palcoscenici e di teatrini ora in gran parte scomparsi.

Movendo eia un altro suo scritto del Numero 1 S  gennaio s t e s s o  Giornale, 
F  Ernesto Morando scrive in «Corriere Mercantile» del 28 gennaio I03o intorno 
ail’opera del carnefice a Genova sotto 11 titolo «D a lla  to r r e  a l l a  pu n ta  d e l

molo».
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* * *

Amedeo Pescio scrive iu «Secolo X IX » del 29 gennaio 1933 di Genova a 
fronte del Barbarossa sotto il titolo : « I l  cittadino e  L’ Imperatore».

* * *

Nel numero 29 gennaio 1933 de «La Domenica del Corriere» si narra (a 
firma X) d’«UN a lt r o  sacerdote ch e  sa lvò  G arib a ld i». Trattasi di Don Luigi 
Carli curato di Baiolino (Comacchio) che sottrasse abilmente il Generale alle 
ricerche d ’una pattuglia austriaca.

* * *

«Scorribanda tra  l e  vecch ie o s te r ie  d e l M o lo  e di C aricam ento» è  il titolo 
d'una rassegna di Genova d altri tempi pubblicata da S. B. in «Corriere Mer­
cantile» del 31 gennaio 1933.

* * *

I l  fascicolo di Gennaio 1933 di «Leonardo» (Rassegna Bibliografica della 
Casa Treves) ha una recensione del recente volume di R osario  Russo «L a  r i ­
b e l l io n e  d i Sampiero Corso» firmata da Carlo Morandi.

* * *

D e «L a  m issione segreta  d e l la  F rega ta  Des G eneys» scrive Orlando Gros- 
α'λ ne « I l  Raccoglitore Ligure» di gennaio 1933. Comandava la detta regia 
nave il Conte Francesco Serra e la missione riguardava le  condizioni poli­
tiche contingenti dello Stato Pontifìcio di cui il Comando Generale della Ma­
rina Sarda voleva essere informato.

* * *

Su «L a  tomba di L oren zo  M a g g io lo »  già nel chiostro di S. Maria di Ca­
stello scrive Giuseppe PortU fliotti ne « I l  Raccoglitore Ligure» di gennaio 1933.

#  *  *

Ne « I l  Raccoglitore Ligure» di gennaio 1933 Stella Nera descrive «U n a  
b ru tta  passeggiata d e l dottor M on tem er lo ». Fu  Alessandro Montemerlo dot­
tor di leggi a Genova assai stimato, attorno alla fine del secolo X V II. I l  
Montemerlo fu sospettato ed inquisito per essere stato visto a passeggio in 
mezzo a due Magnifici, cioè in atto troppo confidenziale verso di essi.

* * *

«D ì a lc u n e  G ride con tro  i l  lu s s o  d e l l e  donné» scrive Camilla B isi ne 
«11 Raccoglitore ligu re » di gennaio 1933, esaminando la legislazione suntua­
ria della Repubblica di Genova.

* * *

Continuando uno scritto già apparso nel numero precedente, Giuseppe Pie- 
rucci studia ne « I l  'Raccoglitore Ligure» di gennaio 1933 « L ’ In d u s tr ia  ri e l la  
C arta  in  L ig u r ia » .
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* * *

De « I l  gesto eroico di B a l i l l a  in  un fortunoso quadro d e l l '  ’SUO» scrive 
Bruno Bruni in «Genova» Rivista Municipale di gennaio 1933. Si tratta di 
una tela conservata nell·Orfanotrofio Puccini in Pistoia ed opera di Emilio 
Busi e Luigi Asioli ai quali il Patrizio Nicolò Puccini la commise ai principi 
del secolo scorso.

* * *

In «Genova» Rivista Municipale di gennaio 1933 Antonio Cappellini illustra 
copiosamente «L a  Chiesa di N. S'. d e lla  Consolazione» in città.

♦ * *

E. L. D. scrive in «A  Compagna» del gennaio 1933 su « I l  tea tro  d e l l e
VIGNE E O C1NCIN1NA».

* * *

«Dom enico Pasquale Cambiaso» genovese, pittore vedutista dell’ ’800 
•è studiato da Stefano ReVaudi in «A  Compagna» di gennaio 1933.

* * *

In «A  Compagna» del gennaio 1933 Giuseppe Scolari commemora «Andrea 
Podestà».

* * *

Una nota commemorativa su Giovan B a ttis ta  M arcaggi, scrittore corso, 
teste defunto, è pubblicato da «A  Muvra» del lo febbraio 1933. Lo scritto è 
■corredato da un’ampia bibliografia.

♦ * *

In «Secolo XIX» del lo febbraio 1933 Emilio Pandiani pubblica un’accu­
rata recensione dell’articolo «Genova» contenuto nel vol. XV I dell’Enciclope­
dia Treccani e dovuto alla penna di studiosi nostri^ tra i più competenti.

* * *

Amedeo Pescio torna a scrivere di Genova di fronte al Barbarossa in 
«Secolo X IX» del 2 febbraio 1933 sotto il titolo «L e  mura ed i  cu o r i» .

* * *

«L a  Maimona d e l M o lo  vecchio», statua di significato un po’ misterioso 
che risalirebbe secondo alcuni al 32S4 e disparve nel 1G19, è illustrata da 
liaraban in «Giornale di Genova» del 3 febbraio 1933.

* * *

Ancora ((Un vecchio genovese» scrive in «Lavoro» del 4 febbraio 1933 sulla 
«Borsa m erci, portofranco e darsena» di tempo addietro ricordando usi e 
vtipi ora da un pezzo scomparsi.
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* * *

In  «Corriere Mercantile» del 4 febbraio 1 9 3 3 P.. ricorda il tempo «Q u an ­
do s i cos tru iva  Corso A u r e l io  S a f f i »  evocando personaggi di quell epoca e cu­
riose notizie che vi si riferiscono.

* * *

In «Lavoro» del 5 febbraio 1933 C. Marchese scrive su « I  D an er i», glo­
riosa, per quanto modesta, famiglia di patrioti liguri che amò la causa del 
nostro riscatto nazionale e portò un valido contributo al Risorgi mento.

* * *

Nel suo scritto «In  g iro  p er i  B anch i L o t to »  pubblicato in «Giornale di 
Genova» del 5 febbraio 1933 ari a espone anche curiose notizie sull or.gine ge­
novese del gioco.

*  *  *

Una breve necrologia dello studioso di storia corsa G iovann i .Bai u s i λ 
M a rc a g g i è stata pubblicata da « I l  Telegrafo» di Livorno dell’S febbraio 1933.

* * *

In  «Corriere M erca n tile » d e ll'S  febbraio 1933 F . Ernesto Morando i l lu s tra  
«U n  prezioso vo lu m e  d e l  M useo C iv ico  d e l  R iso rg im en to ». T ra t ta s i d ’una co­
pia d el Le Comte de Cavour d i C a r lo  De M azad e  appartenu ta  ad A lfo n s o  
Lamarmora e da lu i copiosamente annotata a m arg ine.

* ♦ *

« I  MISTERIOSI GEROGLIFICI DEL LASTRONE DELLE CONCHE» g i à  S t u d ia t i  dalPISSel
lungo la nostra R iviera di Ponente, sono ricordati da Giuseppe Foches in 
«Giornale di Genova» dell’S febbraio 1933.

* * *

In «Giornale di Genova» del i> febbraio 1933 Giovanni Dcscalzo presenta 
al lettore una «C h ie s in a  rom ita  s u l l a  cusp ide d e l M on te  O rsena». fc il San­
tuario che la Liguria ha dedicato ancli’essa alla Madonna di ( araA aggio· 
sui monti chiavaresi. I l  Descalzo ne riassume la storia ed illustra le bel­
lezze panoramiche della località.

* * *
Un garbato articolo sui rapporti fra i genovesi ed i corsi ha dettato nella 

«A  Muvra»> del 10 febbraio Alessandri di Chidazzu. Lo scritto porta il tìto lo : 
«C ors ica  e Genova».

* * *

In «Giornale (li Genova» del io  febbraio 1933 è annunciato un recentissimo 
volume di F. Ernesto Morando dal titolo «A neddoti G enovesi» e ne viene pub­
blicata una pagina riguardante Michele Canzio.

* * *
Vn vecchio genovese prosegue in «Lavoro» del 32 febbraio 1933 ad evo­

care «R ic o rd i d’un  tem po che f u »  scrivendo ora di Campetto e di tipici fi­
gure di quel centro d ’affari, antiche ormai di oftire un cinquantennio.
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Arva  scrive in «Giornale di Genova» del 32 febbraio 1933 una viva pa­
gina di vecchio folklore genovese sotto il titolo «A u le  in segne di Lam p ion la  - 
Bucicca E C .».

* * *

Sulla chiesa dl «San Donato», una tra le più vetuste di Genova e meglio 
ridate alle antiche forme da recenti restauri ha una colonna (non firmata) 
il «Secolo XIX» del 33 febbraio 1933.

* * *
Γ

«Lan tern a  magica genovese» è il titolo d’uno scritto a firma J a ì x  in «La ­
voro» dei 14 febbraio 1933. Recensisce ampiamente il recente volume di E. J1\ 
Morando «Aneddoti Genovesi» e spigolando tra la ricca messe adunata dal 
Morando ne offre un saggio al lettore.

* * *

Giovanni Pansùni‘ scrive su «Sampiero di B a s te lica » nel «Telegrafo» di L i­
vorno del 15 febbraio 1933.

* * *

Nel fase colo del 35 febbraio di «Corsica antica e moderna», Luigi Ven­
turini scrive su «La conquista francese d e l la  Corsica». L a iiic o lo  è Scato ii-  
pübbîicato da « I l  Telegrafo» di Livorno del 22 febbraio 1933.

• * *

Su « I  T orn e i di Carnevale n e l  passato » in Genova scrive G. F lorio  in 
«Secolo X IX» del 30 febbraio 3933.

F  .1/ Possi scrive in «Giornale di Genova» del 10 febbraio 1933 sotto il 
tìtolo «U n  Lu n ario  Genovese» e rifacendo la storia dell’almanacco genovese, 
*11 genere tratta di proposito del «Lunario Genovese di Ore Leo», un alma­
nacco recènte edito da Eugenio Boccalone anche quest’anno, c-h’è il secondo 
di sua vita.

* * ·

In «Nuovo Cittadino» del 38 febbraio 1933 Remo Senato Petitto  scrive 
di «G enovesi in  Rom ania». Il ricordo di Genova vive ancora nelle tradizioni, 
nelle leggende popolari in molti luoghi di quella regione. Ï/A . ricorda anche 
monumenti di cui tuttora esistono vestigia, come la fortezza ligure di Oloma.

Vito Vitale scrive in «Giornale di Genova» del 1S febbraio 1933 di «Ge- 
novv c en t ’anni or s o n o »  evocando figure cospicue del tempo, come Fabio ra l­
lavicino che fu amico di Carlo Alberto e ricordando avvenimenti che al tempo 
ed all’opera del Pallavlclno si ricollegano.

Lo scritto che Lucio d'Ambra pubblica in «Corriere della Sera» del 1» 
febbraio 1933 col titolo «L 'avven tu ra sarda d'Onorato di B a lz a c »  tocca anche,
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un po’ a lungo, del soggiorno genovese del romanziere e degli amici che 
v'ebbe, il Paretoi e più il negoziante Giuseppe Pezzi col quale il Balzac sperò 
invano di contrarre alleanza a scopo di arricchirsi con lui nei commerci.

*  * *

In  «Lavoro» del 19 febbraio 1933 Un vecchio genovese scrive sotto U ti­
tolo : «D a  C am petto a l l a  Casa di S. G io rg io » evocando ricordi di cinquantan­
ni addietro relativi al commercio ed al Porto di Genova.

* * *

In  «Secolo X IX » del 22 febbraio 1933 J L  ha un breve scritto dal t i­
tolo «C o r n ig l lv x o »  che riassume un po' della storia del grazioso borgo di re­
cente aggregato a Genova.

* * *

«  Passegg ia ta  g iapponese a Genova» è il titolo d’uno scritto d i Cesare Mett­
ilo in «Corriere della Sera» del 23 febbraio 1933. V ’è ricordato il Museo 
Chiossone d’arte giapponese creato da Edoardo Ch’ossone ed illustrato, dopo 
del Pica, da Orlando Grosso che dedicò all’arte giapponese due importanti 
volumi.

* * *

In «Corriere della Sera» del 23 febbraio 1933 è ampiamente recensito, a 
firma g. ven. e sotto il titolo «La difesa di Pasqu a le  P a o l i »  un recente vo­
lume edito dal Giusti a Livorno: La conquista francese della Corsica da 
un giornale dell’epoca,

* * *

Roberto Lopez scrivendo in «Secolo X IX » del 23 febbraio 1933 su «L  am i­
c iz ia  tra  l ’ I t a l ia  e  l ’ E g it to »  ricorda Ugolino e Vadino Vivaldi, i due geno­
vesi arditi che, conteso agli stranieri dagli Egizi il passaggio pel Mar Rosso, 
tentarono giungere direttamente a ll’india per lo stretto di Gibilterra.

Di Renzo Ricciardi è uno scritto pubblicato dal «Giornale di Genova» del
23 febbraio 1933 col titolo: «N ic o le t t a  a l  ba lcon e». Narra come il Goldoni 
a Genova prese moglie e vinse al gioco del lotto. Lo scritto è ricco di rievo­
cazioni di quel tempo e dei personaggi che l ’animarono.

* * *

I l «Secolo X IX » del 24 febbraio 1933 dà conto, sotto il titolo «lì*  ca r te g ­
g io  R ic o t t i »  d’una notevole raccolta testé donata al Comune di Genova dal­
l ’erede di Mauro, Carlo ed Ercole Ricotti e comprendente un quattromila docu 
menti tra i quali qualcuno interessa particolrmente la nostra città per voci e 
notizie riguardanti uomini politici genovesi.

* * *

Uno scrittore anonimo in «Secolo X IX » del 24 febbraio 1933 ricorda breve­
mente « L e  o r ig in i  e  i  p r im i s v i lu p p i d e l P o rto  di Genova».
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* * *

In un brioso articolo pubblicato dal «Secolo XIX» del 24 febbraio 1933 
Amedeo Pescio scrive de «L a  Vaccinia», un Poema di sei canti, in ottave, del 
genovese Gioachino Tonta ispirato alla scoperta dell’Jenner e dedicato a 
Gioachino Murat.

* * *

Nello scritto «P o len ta  per t u t t i  λ P o n ti»  di Renato Compar ini pubblicato 
in «Secolo X IX » dei 25 febbraio 1933 è colorita nella rievocazione che se ne 
celebra ogni anno un’antica leggenda del borgo di Ponti in quel di Acqui 
che risale ai tempi aleramici ed al dominio ch’ebbero in quel luogo i Del 
Carretto signori di molte terre nell’Alto Monferrato.

* * *

Amedeo Pescio pubblica in «Secolo XIX» del 20 febbraio 1933 un’articolo 
dal titolo «B an ch etto  a l  R e  di C ipro». L o  scritto si riferisce all’epoca in cui 
Giacomo di Cipro fu prigioniero in Genova, poi liberato appena successo nel 
trono e festeggiato con un banchetto, offertogli dal Doge, che il Pescio si 
sforza di ricostruire nella sua magnificenza.

* * *

In continuazione dell’articolo apparso nel precedente numero del 24, il 
«Secolo X IX» pubblica nel foglio del 20 febbraio 1933 un altro scritto sul Porto 
di Genova attraverso la sua storia, sotto il titolo «D a i Conservatori d e l M are 
a l  Consorzio Autonom o». L o  scritto, come il precedente, è anonimo.

* * *

In «Giornale di Genova» del 28 febbraio 1933 Giovanni Descalzo scrive 
d ’ «Ü N  r i fu g io  di P ira t i» .  La Cala di San Fruttuoso di Capodimonte, la «Chiap­
pa» ed altri pittoreschi luoghi imitimi attorno al Promontorio di Portofino vi 
sono brevemente illustraci nelle bellezze e nelle memorie.

* » *

Interessante pel ricordo di curiosi tipi scomparsi che impersonarono ca­
ratteristiche maschere genovesi, come il Pessale che era un «Geppin» insu­
perabile, è il breve scritto «V e g lio n i»  pubblicato, a firma P, in «Secolo X IX» 
del 28 febbraio 1933.

* * *

Ne « I l  Raccoglitore Ligure» del febbraio 1933 Umberto V. Ca t assa descrive 
«U na v i l le g g ia tu r a  genovese di cen t’anni or sono»’. Trattasi della «Lomellina», 
tra Gavi e Novi (Ora dei Raggio) resa illustre specialmente dal Gagliufli, 
sul quale più a lungo l ’A. s’indugia.

* * *

«Uno scotizzo  d e l seicento» è il titolo d’uno scritto di Stélla Nera ne 
« I l  Raccoglitore Ligure» del febbraio 1933. V ’è parola della Congiura del 
medico Leveratto (scotizzo è voce dialettale ch'equivale a congiura) contro
il Governo oligarchico attorno al principio del secolo sestodecimo.
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* * *

Su « L a  C h ie s a  d i S. C os im o  e  i  b a rb ie r i- c h iru r g h i»  scrive Giuseppe P o rti- 
g lio tt i ne « I l  Raccoglitore Ligure» di febbraio 1933. Dalla vetusta chiesa de­
dicata a due santi medici e dei medici protettori, Cosimo e Damiano, l ’A. 
passa a studiare la Corporazione che iv i ebbe sede e luogo per le sue spe­
cia li funzioni di, culto.

* * «

« L iq u id a t o r i  d i a va r ie , a vvoca ti e t  s im i l i a »  ricorda «Un vecchio geno\ ese» 
in «Lavoro» del 1« marzo 1933 evocando figure e costumi di cinquanta e più 
anni addietro.

*  *  *

I l  «Corriere Mercantile» del 1° marzo 1933 offre una recensione dei gustosi 
«A n e d d o t i  G e n o v e s i»  testé pubblicati da E. F . Morando coi tip i del lo im igg in i.

♦ * *

Lo scritto di arra  (in Giornale di Genova del 2 marzo 1933) col titolo 
«La  v e c c h ia  g u a r d ia  d e l l 'o b b i e t t i v o »  che passa in rassegna i fotografi ambu­
lanti che giravano per Genova ed ora sono scomparsi, interessa iJ nostro fo l­
klore  coi suoi ricordi di tempi che se ne sono andati.

* * *

«Le C a ve rn e  dei B a l z i  R o s s i » in quel di Ventimiglia, dove si rinvennero 
i resti della più antica vita preistorica nella Liguria, sono illustrate da 
( rmega'in  Secolo X IX » del 2 marzo 1933.

Facendo seguito ad altro suo scritto pubblicato nel numero del 2o feb­
braio collo stesso titolo, Amedeo Pescio scrive ancora, in «Secolo X IX » del 2 
marzo 1933, sul «B a n c h e t to  a l  Re d i C ip ro «». L ’A. enumera e ricorda figure, 
specialmente muliebri, relative all’epoca ed all’avvenimento di cui nel pre­
cedente scritto.

* * *

In  «G iornale rii Genova» del 3 marzo 1923 F. M . Rossi, sotto il titolo 
«Da P ia z z e t t a  S en a rega  a P r in c ip e »  riassume trent’anni di vita commerciale 
della Genova oramai vecchia. T ip i caratteristici, ora scomparsi, figurano nello 
scritto.

* * «

In  «Nuovo Cittadino» del 3 marzo 1933 Em ilio Penco scrive su «La p r ig io n i *  

λ  Savona d i P ap a  P io  V II » .

Giuseppe Foches in «Giornale di Genova» del 4 marzo 1933 scrive sotto il 
tito lo : « A l  c ip p o  n a p o le o n ic o  d i M o n te n o t t e »  una pagina intonata ai ricordi 
della  famosa battaglia che rese celebre il luogo.
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* * *

Cesare Meano rievoca glorie e bellezze della Dominante in «Corriere de1.la 
■Sera» del 4 marzo 1933 ricordando un piccolo libro ch’ha oggi oltre cento 
anni e cioè le «Memorie storiche del Banco di S. Giorgio» pubblicate nel 1832 
•da Antonio Lobero. Lo scritto ha per titolo: « I  b an ch ie ri d e i R e  e  d ei P a p i » .

* * *

Lo scritto «Si p a r la  di s ch ia v i» da Amedeo Pescio pubblicato in «Secolo 
NIX» del 7 marzo 1933 continua i due precedenti (2G febbraio e 2 marzo) 
c li’hanno per titolo «Banchétto al Re d i Cipro». V i si accenna al traffico degli 
schiavi che fiori pure a Genova e l ’A. rileva anche dei prezzi che si paga­
vano pei vari capi.

* * *

In «Giornale di Genova» del 9 marzo 1933 U. d. L. scrive col titolo « P i l o t i  
a l l ’ a r r e m b a g g io »  di uomini del nostro vecchio Porto disparsi da oltre un cin­
quantennio.

* * *

G. M. traccia in «Secolo XIX» del 9 marzo 1933 una breve storia di « A p p a ­
r i z i o n e » ,  comunello ora annesso a Genova.

* * *

I l  Canonico Mussi tratta brevemente di «Le V ic in ie  e  l e  V ic a r ie  n e l l ’ epoca 
m ed ie va le » in «Nuovo Cittadino» del 9 marzo 1933, specialmente in riguardo 
alla Lunigiana.

* * *

« I l  p iù  b e l  p a r la re  d e l  mondo» è  uno scritto di Renzo R icciardi in «Cor­
riere Mercantile» del 13 marzo 1933. È una esaltazione dei pregi del dialetto 
genovese che secondo l ’A. risuonò anche sulla bocca di Garibaldi e di Mazzini.

*  *  *

Sotto il titolo «Nervi»  e con la firma A. G. il «Secolo X IX » del 14 marzo 
1933 pubblica un breve articolo illustrante la storia e le bellezze della gra­
ziosa cittadina teste annessa a Genova.

* * *

Lo scritto brioso (a firma ermo) pubblicato in «Lavoro» del 15 marzo 
1933 col titolo: «Un g io rn a lis ta  tr a v e s t ito . . .  da p om p ie re » tratta un po’ della 
vita del nostro Teatro Massimo, d’oggi e di ieri.

* * *

Fra Ginepro da Pompeiano scrive in «Nuovo Cittadino» del 15 marzo 1933 
su «P a d re  S em eriä  c o l la n t in o » .  Collantino, cioè di Col di Rodi. Lo scritto 
evoca la figura dello scomparso, e ’ la storia della terra ligure che gli diede 
i natali.
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*  *  *

« V i r g in ia  C e n tu r io n e  B r a c e l l i »  dama genovese e fondatrice dell Istituto 
clie fu  poi detto delle Brignoline è ricordata da Paolo da M ilano in «Nuovo 
Cittadino» del 15 marzo 1033.

* * *

Lo scritto : « I l  buco  d e i c o r v i e  i  s u o i m is t e r i »  da. Giovann i Descalzo pub­
blicato in «Giornale di Genova» del 16 marzo 1033 rifà  la storia della pesca 
attorno! al Promontorio di Portofìno illustrando specialmente la famosa Punta  
Chiappa e rievocando leggende locali.

* * *

In  «Corriere Mercantile» del 1G marzo 1033 Domenico Castagna ìende 
conto di « V e s t ig ia  rom ane a G en ova ». L ’A. distingue tra stoiia e leggenda 
e restringe le costruzioni romane 'in Genova a due sole : l ’Acquedotto e  i l  cosi­
detto Palazzo di Agrippa.

* * X

«Ν  S d e l l a  M is e r ic o rd ia  e  i l  su o  c u l t o  in  G en ova » è i l  titolo di un ar­
ticolo di P. Felice Testino A. S. in «Nuovo Cittadino» del 18 marzo 1033. 
Prima che sotto i l  titolo della Guardia la  Madonna fu a lungo patrona delle 
liguri terre sotto questo titolo che è illustrato dal Testino.

Ligustico Ponentino firma uno scritto sul «Corriere Mercantile)) del 18 mar­
zo 1033 ch’è una recensione del recente volume di Stefano Rebaudi «Castel 
Vittorio, già Castel Franco». Lo scritto ha per titolo: « U n  le m b o  s u g g e s t iv o  
ed  ig n o ra to  d e l l a  B iv ie r a  d i P o n e n te »  e descrive i resti medioevali del 
luogo montano e pittoresco.

♦ * »

Di Arrigo Fugassa è lo scritto «N o t t u r n o  t r a g ic o  i n  G en ova  c in q u e c e n ­
te s c a »  pubblicato in «Corriere Mercantile» del 18 marzo 1033. È una rievo­
cazione della congiura fliscana fa llita  colla morte di Gian Lu igi e segui a 
dalla rovina dei Freschi.

* * *

In  «Mediterranea» di Cagliari del marzo 1033 D . F . Tencajoli scrive su 
«N a p o le o n e  B u o n a p a r te  a M a l t a  e  l a  c o n g iu ra  d e l  corso  G u g l i e lm o  L o r e n z i  

c o n tro  i  f r a n c e s i.
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